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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ieri hanno scioperato 
gli edili 

per il piano-casa 
»awiwv*«rat f^ D 3 Q . 6 nxvmwrarm^w* 

Nel vertice dei segretari dei partiti con Andreotti 

Impegnative decisioni 
Realtà e prospettive nel Friuli Venezia Giulia 

Che cosa ha detto 
sul programma di governoìl v o t o d i domenica 
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• 1 ^ * ^ ^ ^ ^ ^ ì r eg iona l i de l F r iu l i Venezia : \\ la n o s t r a pol i t ica imi ta i 

Sottolineata la necessità di un'azione immediata per la ripresa degli investimenti e dell'occupa­
zione soprattutto nel Mezzogiorno - Entro luglio proposte di politica economica - Berlinguer: buone 
premesse per un'iniziativa più tempestiva ed efficace - Dichiarazioni del presidente del Consiglio 

ROMA - • Pi r c i rca » un- e 
mezzo il precidente del (.'OHM 
elio e i segre ta r i del c inque 
par t i t i della magg io ranza lian 
no d iscusso ; en mat t ina a pa­
lazzo Cium sullo Malo di a t tua­
zione del p r o g r a m m a di go 
v e r n o e sulle misu re da pren­
d e r e IMT Tar fronte ai più 
acut i problemi del P a e s e . Co­
m ' è noto, lentezze e r i t a rd i , 
nonché l 'esigenza di una m a n 
g io ie tempes t iv i tà e incisivi 
t à . e r a n o s ta l i segnala t i dt 
r e c e n t e da una le t tera del 
c o m p a g n o Ber l inguer ad An­
dreo t t i . Ln t ema t i ca affron­
ta tu nella r iunione è s ta ta 
a s sa i a m p i a : occupazione, ri­
p r e s a degli invest iment i , so­
p ra t tu t t o nel Mezzogiorno, lot­
ta a l l ' evas ione fiscale, .svilup­
po della politica indus t r ia le 
a t t r a v e r s o l 'a t tuazione dei pia­
ti: di .settore, r ip resa edilizia, 
lavoro giovani le , l.'n comuni 
r a t o d i r a m a t o da palazzo Chi 
L'i. il cui testo pubbl ich iamo 
a p a r t e , dà conto di un 
p rec i so impenno assun to dal 
d ivor i lo a p r e s e n t a r e e disco 
fere en t ro luglio con la mag­
gioranza e con le par t i so­
cial i proposte di politica eco­

nomica da porr» a ba - e del 
bilancio e del piano t r ienna­
le 7!) 'HI. 

Al t e rmine della r iunione il 
compagno Ber l inguer , rispon­
dendo alle domande dei gior­
nal is t i . ha det to tri» l ' a l t ro : 
•t Nel l ' incontro di ogni abbia­
mo. p r ima di tut to, t i ra to le 
somme degli incoili ri che si 
.•«ino svolti nei gitimi scorsi 
t ra i rappre.-ei i tanti dei pa r 
titi della magg io ranza sui te 
mi economici . Abbiamo poi 
a f f ronta to anche numero.se al­
t r e questioni re la t ive al l 'a t­
tuazione del p rogramimi di 
governo. Nel complesso pon 
so che (|iiesie riunioni s iano 
s t a t e utili e mi a u g u r o che 
s e rvano sia ad impr imere un 
magg io re d inamismo all ' ini­
ziat iva del governo. s|x-cial-
meiite pe r quan to r i g u a r d a i 
problemi della r ip resa produt 
t i \ a . de l l 'occupazione e de! 
Mezzogiorno, sia per raffor­
za re una coesione e un im­
pegno fra i p.irtiti della mag­
gioranza •>. 

A una domanda re la t iva al 
le r i sposte che l 'azione del 
governo può d a r e a quo! ' cer ­
to m a l e s s e r e >•> denunc ia to da i 

r e fe rendum. Ber l inguer ha ri 
sposto: < L 'azione del governo 
può r i spondere a quest i segni 
di ma les se re che vi sono nel 
P a e s e nella misura in cui sa 
prà a f f rontare e r isolvere i 
problemi che sono alla base 
di questo m a l e s s e r e - . Altra 
d o m a n d a : « Avete discusso del 
problema Quirinale'. ' ». Ri.spo 
s t a : % No. del Quir inale non 
si è pa r l a to >>. D o m a n d a : « Ma 
ques ta magg io ranza , sca tur ì 
ta da quel d r a m m a t i c o Ni 
marzo , clic non ha mai avu­
to possibilità di funzionare. 
e s i s t e ' . ' ì . R ispos ta : «• L'no de­
gli .scopi che ci s iamo propo 
sti con la let tera che abbia­
mo indirizzato al p res iden te 
del Consiglio l'tt giugno è sta­
to propr io ciucilo di .solleci­
t a r e il governo e i par t i t i del­
la magg io ranza ad una ini 
ziat iva più tempes t iva e più 
eff icace e da questo punto 
di vista gli incontri di que­
sti giorni ci s e m b r a che pos 
sano ge t t a r e delle buone pre­
messe •>. 

Rispondendo poi alla doman­
da se il fatto che es is te una 
posizione t non più univoca 
del le s in is t re » influisce in 

qualche modo stilia funziona 
hta della maggioranza . Ber 
l ingue" ha det to : * Non c'è 
mai s tata una |x>.si/.ione as­
solu tamente univoca delle si­
nis t re . Ksislono molti t e r ren i 
di collalxiraz.ione e di con 
vergenza fra noi e il PSI ed 
esistono anche delle divergen­
ze. a lcune delle quali , to rse . 
si sono mani fes ta te un po' 
più a c u t a m e n t e negli ultimi 
mesi v. I! segre ta r io del PCI 
ha infine risposto ad a lcune 
domande sii temi economici . 
Circa il piano chimico pre­
sentato dal governo al CIPI , 
egli ha prec isa to che > noi. 
quando s a r e m o interpel la t i . 
f a remo le nostre osservazio­
ni basandoci sulle proposte 
che hanno presenta to i nostri 
esper t i nella conferenza s l am 
pa dedicata a questo tema *. 
Circa :1 problema (lenii inve­
stimenti nel Mezzogiorno. Ber­
linguer ha a f fe rmato : / Non 
direi tanto che pe rmangono 
differenze di opinioni, ma per­
mangono difficoltà che devo 
no es se re r imosse al più pre­
sto, pe r esempio per quanto 
r igua rda i metodi e le pro­

cedure d e l l ' a t t a . t a della Cas­
sa del Mezzogiorno *. 

Anche Andreotti prima di 
l a sc ia re palazzo Chigi si è 
in t ra t tenuto con i giornal is t i . 
Dopo ave r r ia f fe rmato le ra 
gioni della validità della mag­
gioranza (•< non c 'è né refe 
rendimi né al tr i problemi che 
ne facciano c a m b i a r e i con 
torni •>). il presidenti* del Con 
siglio i»a det to di a u g u r a r s i 
che la scadenza Quir inale non 
crei difficolta nei rappor t i t ra 
i c inque part i t i C- Roma non 
è fatta di un solo colle. Oc­
cupiamoci anello degli altri »>. 
Del ver t ice e delle preceden­
ti r iunioni, egli ha de t to : 
v Quello che abb iamo discus­
so non è un insieme di au­
spici ma è ef fe t t ivamente un 
p r o g r a m m a opera t ivo .•••. Dopo 
la pr ima se t t imana di luglio 
il governo a v r à al tr i incon­
tri con i part i l i al livello di 
v icesegre tar i ed esper t i eco 
nomici . Anche il s eg re t a r io del 
P R I . Biasini, ha definito uti­
le l ' incontro. Infine è da regi 
s t r a r e una d ichiaraz ione del 
seg re ta r io del PSDI. Romi ta . 

(Segue in ultima pagina) 

Il r i s u l t a t o de l l e e lozioni 
r eg iona l i de l F r iu l i Venezia 
Giul ia si p r e s t a a m o l t e va 
lu taz ioni — a n c h e p e r gli 
e f fe t t i sens ib i l i che sul vo­
to ha a v u t o la p r e s e n z a di 
l is te e t e r o g e n e e p a r t i c o l a r i 
— ma un d a t o è inequ ivo­
cab i l e : il PCI è l 'un ico par ­
t i to che r i s p e t t o a l l e p r e c e 
den t i e lez ioni r eg iona l i del 
'Ta* avanza in voti ed in per ­
c e n t u a l e e che a u m e n t a di 
un segg io la p r o p r i a r a p p r e ­
sen t anza nel n u o v o cons ig l io . 
K' q u e s t o l ' a spe t to c h e do­
po la t o r n a t a a m m i n i s t r a t i ­
va di magg io , e m e r g e con 
più forza da l la consul taz io­
n e e l e t t o r a l e di d o m e n i c a e 
che una p a r t e de l l a s t a m p a 
naz iona le ci è p a r s o non 
abb ia s u f f i c i e n t e m e n t e regi­
s t r a t o . Ol iando dal q u a d r o 
c o m p l e s s i v o dei r i s u l t a t i , se­
g n a t o da l la eccez iona l i t à de l 
voto di T r i e s t e c h e ha scon­
vol to t u t t i i p a r t i t i — cer­
t a m e n t e mo l to m e n o di tu t ­
ti il n o s t r o — si passa a 
c o n s i d e r a r e ciò che è avve­
n u t o in a l t r e zone de l l a re­
g i o n e si può c o n s t a t a r e co­
m e in p a r e c c h i casi il no­
s t r o p a r t i t o c o n f e r m a l 'esi to 
de l voto del 1975 ( u n con­
f ron to col 1976 è i m p r o p o ­
nib i le in q u a n t o ne l l e e l e ­
zioni po l i t i che de l la r e g i o n e 
si orane, agg iun t i i voti di 
o l t r e c i n q u a n t a m i l a mi l i t a 
r i ) . 

S ign i f ica t ive a f f e rmaz ion i 
c o g l i a m o in m o l t e zone dol­

ili Friuli , u l t imato lo spazilo delle schede por le elezioni 
regionali , si è preveduto ieri al conteggio dei lu t i per 
l'elezione del Consiglio comunale di Tr ies te e del Con 
siglio provinciale di Conz.ia. Il dato clic desta ma.: 
•More i n t e r r o g a m o nel capoluogo giuliano è quello rela 
tivo all 'affermazione- della * Lista |>or Tr ies te . un.i 
coalizione di forze e gruppi eterogenei che si a t tcs ta a! 
primo posto, con il Si.'i per cento dei voti e con lo seg^i 
su fili in Consiglio. Il PCI reg is t ra in citta una lieve 
flessione passando dal 'lì.'i al 18,7 per cento e perdendo 
un seggio. Ma è soprat tut to la DC a p a g a r e un d ina 
scotto alla cosiddetta « lista del melone > tessa cede 
quasi il NI por cento e 5 consigl ier i ) : ora la DC e 
ch iamata a r if let tere au tocr i t icamente sul modo in cui 
ha condotto hi propria c a m p a g n a elet torale , improntato 
al l ' intol leranza e al rifiuto di ogni confronto. I.a prò 
s|K'ttiva che si a p r e di fronte alla città è c e r t amen te 
difficile e esponenti del fronte modera to si spingono per­
fino a pros |K't tare l'ipotesi di una gestione commis­
sar ia le . 1 dati relativi alla Provincia di Gorizia collier 
mano la piena te.iuta del PCI rispetto alle procedervi 
elezioni elio ma avevano reg is t ra to una splendida avan 
zata comunis ta . A PAGINA 2 
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1 T d i n o s o . de l l a Bassa fruì- ! 
l ana , de l la C a r n i a . nei cen- | 
t r i t e r r e m o t a t i , ne l la c i n tu ­
ra rossa del Monfalcone.se, , 
ne i c o m u n i de l P o r d e n o n e ­
se in cui è fo r t e la p re sen ­
za ope ra i a . Le s p i n t e d iva r i ­
c a n t i . le t e n d e n z e isolazio- i 
n i s t e in F r iu l i v e n g o n o con 
t e n u t e : il n o s t r o p a r t i t o si 
conso l ida , d i v e n t a f a t to re ; 
dec i s ivo di u n i t à a n c h e p e r 
il m o d o in cui ha s a p u t o in- • 

t e r p r e t a r o le e s igenze di ri­
s c a t t o . di r i nasc i t a , di valo­
r izzazione d e l l ' a u t o n o m i a e- j 
sprcs.se da l le popolaz ioni col- j 
p i t c dal t e r r e m o t o . Il disc- i 
nno del t e r r o r i s m o , che con i 
l ' a ssass in io di Veline, ha | 
c e r c a t o di t u r b a r e il con- i 
f ron to e l e t t o r a l e , di r info- : 
c o l a r e l ' a n t i c o m u n i s m o , non ; 
e passa to . 

L ' e l e t t o r a t o ha m o s t r a t o , 
f o n d a m e n t a l m e n t e di a v e r e 

c o m p r e s o il s ign i f i ca to del­
la n o s t r a pol i t ica u n i t a r i a 
ne l la r e g i o n e e ne l p a e s e . 
i nos t r i sforzi p e r s u p e r a r e 
l ' e m e r g e n z a , la p o r t a t a d e l ­
la n o s t r a p r o p o s t a pol i t ica 
ne l la p r o s s i m a l e g i s l a t u r a 
del cons ig l io r e g i o n a l e . Qua l ­
che d i r i g e n t e de l la DC l an ­
che di a l t r i p a r t i t i ) e ve ­
n u t o ne l l a c a m p a g n a e l e t t o ­
r a l e de l l a n o s t r a r e g i o n e a 
forzare i toni , a r i p r o p o r r e 
vecch ie posiz ioni , ad assu­
m e r e a t t e g g i a m e n t i s t r u m e n ­
tali Noi ci s i a m o p r e s e n t a ­
ti con la n o s t r a l inea un i ta ­
ria di s e m p r e , con il n o ­
s t r o vol to ed a b b i a m o po­
s to l ' es igenza dal r i n n o v a ­
m e n t o d e l l ' i s t i t u t o a u t o n o m i ­
s t ico che — m f o r m e v a r i e 
ma c h i a r e — gli e l e t t o r i han ­
no d i m o s t r a t o di s e n t i r e 
f o r t e m e n t e . P e r q u e s t o po­
n i a m o con forza l ' u r g e n z a 
di d a r e u n a g u i d a u n i t a r i a 
al la r e g i o n e clic c o n s e n t a di 
f r o n t e g g i a r e con v i g o r e i 
p r o b l e m i g rav i e de l i ca t i di 
q u e s t e t e r r e e di r e c u p e r a ­
re a t t o r n o a l le i s t i tuz ion i 
d e m o c r a t i c h e la f iducia di 
t u t t e le n o s t r e popo laz ion i . 
di r i n s a l d a r e l ' un i t à r eg io ­
na l e . di s t a b i l i r e un n u o v o 
e più a v a n z a t o r a p p o r t o fra 
lo S t a t o e la R e g i o n e 

A q u e s t o r i t e n i a m o d e b b a 
n o a c c i n g e r s i t u t t e le for-

Antonino Cuffaro 
(Segue in ultima pagina) 

QUIRINALE: domani seduta a Montecitorio 

Si discute sulle candidature 
alla vigilia delle votazioni 
I socialisti parlano della eventuale presentazione di una loro «ro­
sa »: forse Nenni il primo candidato - Rinviato l'incontro PSI-PRI 

Operaio ! 
schiacciato j 

da un maglio i 
all'Alfa di Arese| 

M I L A N O —- Un t ra meo. a e j 
g h i a c c i a m o in fo r tun io sili la- j 
vo ro ha s t r o n c a t o , ieri mal i 
t u i a , ne l lo . s tab i l imento Aifa i 
K e m e o di Aie.-o. la vita ili j 
u n ope ra .o di M a n o ; . Albcr- | 
to Ya'.lcoaro. sposa to e pa | 
d i e et: t r e finii, i n . l i t an ie de! j 
P C I . s tava e f f e t t u a n d o con ! 
t i c o o m p a c n i aloii-n '.avori i 
di mae»utenz-.r»ie ai'.:» ba se 1 
di un pesa . i ! . - - : i r .o ni.i-ii.o. j 
so l l eva to pei l 'occasione e , 
s o s t e n u t o via eav . d; a c u i t o . ; 
I m p r o v v i s a n e ' i t e . m e n t r e .tv. j 
z iava la m a n o v r a per far 
f r o n d e re il m a c h o e appog I 
p i a r lo sii a i t i i i i ; cava l i e t t i d; ] 
m e t a l'ai, uria fune ha c e d u t o i 
e ' . 'enorme IU,I . -M ri'- acc ia io I 
s: e a b b a t t u t a sui cava l i e t t i , j 
f r a n t u m a n d o ; ! e : : r agg ia - ido ; 
sui q u a t t r o opera i u n a m i e - ! 
d a t e ro-a di s c h e g - o . Pe r I 
V a i a v a ro. co lp i to v .oai i ' .e | 
m e n t e al pe t to , e s t a t a m a - | 
t'.'.e la cor-.» \ e r sO :1 vicino ; 
Ospedale di !tii.>. K' m o r t o j 
poco dopo ;'. r .coverò. ; 

G r a v i —x".o. per t u t t i ; la 
vo ra to r i ri; A :e -e e por :'. coii-
5.^':io d. fabbrica e'ne ha mi 
m e d i a t a m e n t e dee . so un 'o ra 
di s c o p e r ò , le rcs :>c«is,ib.l.ta 
del ia d i rez ione , a . a q u a l e vie ; 
n e r ivol ta un ' a ccusa d. inc.u-
stifieab.' .c l e c e r e / v a ne l l a 
p red ispos i . ' ione del l 'opera d: 
m a n i n e ; . / i o n e . Porci le — ci 
5: c h i e d e — .1 mairi .o e i a 
s t a t o so l leva to a l cun i c iorn i 
fa ed e ra r i m a s t o sospeso 
m cavi per t a n t o t e m p o in 
lui r e p a r t o dove il f un / . o 
• l a m e n t o d: c rosso p resse pro­
voca for t i s s imo v • .b i a / ion : ' ' 
F. c o m e m a i sii ope ra i -. 
t r o v a v a n o p r o p r . o -o : : o la 
m a s s a ri; . ,coia.o m e n t r e QUO 
sta veniva m a n o v r a t a ? I.a 
F L M . al t e r m i n e d: u n a -
somblea al la q u a l e h a n n . i 
p a r t e c i p a t o circa ti ornila epe 
r a ; . ha ch i e s to in u n comu­
n i c a t o l ' a p e i t u r a i m m e d i a t a 
di u n nporcs .1 moli .osta e 
u n i n c o n t r o con la d : : e / : o 
n e su: t emi delia s-.rure.va. 

I l a v o r a t o r i dell 'Alfa c ine 
rimo inol t ro u n c o n c r e t o un 
poco, i r1 -•'.l'azionda a favore 
d e ; f. <r: de l l ' opera io u r 

oi.-o. .-"• - ' to Va l l eea ro l i s c a 
In fa t t i o . i re a l la moiri.e. t r e 
f ìgholet t : in t fne r i>s .m« o l à . 
e di t u t t i e i a l 'unico so 
s t e r n o . Dai c o m u n i s t . dell 'Ai 
fa Va l l eea ro e ra conosc iu to 
conio u n o do: m i l i t a n t i più 
a t t i v i delia so/irai e « Ofer-
m;'> al la q u a l e era i sc r i t to 
da l 1071. p u n t o di r i fo rn i r* ! 
t e e s t imolo c o s t a n t e riiran 
Ì.1 t u t t o !o d u r e lo t te di quo 

-•M Mimi. 

ROMA - - S iamo alla vigilia 
de l l ' a s semblea delle C a m e r e 
r iuni te |>er l 'elezione del nuo­
vo pres iden te della Repubbli­
ca . Continua la r i ce rca di una 
soluzione b a s a t a su di una 
l a m a intesa d e m o c r a t i c a : un 
ch i a r imen to definitivo non c ' è . 
né si i n t r avede , ma non vi 
sono neppure ro t tu re a p e r t e 
o d u r e contrapposiz ioni f ra 
le forze poli t iche. 

Che cosa emer i te da l l ' a t t i 
vita pol.tica delle u l t ime o r e ? 
I-a Democraz ia c r i s t i ana (che 
ha r iunito insieme la de lega­
zione del pa r t i to e i diret t ivi 
pa r l amen ta r i» a p p a r e molto 
c a n t a : non ha a p p r o v a t o mio 
vi riov umi l i t i , hmitanrio.si ,< 
far.- i n t r avede re che :1 pri 
ino cand ida to dello Scudo i r ò 
c ia to a s c e n d e r e r i lizza sa 
v^. i on ie cr.ì p revis to . i! se­
na to re ( iuido Conci la . 1 so­
cial ist i insistono sulla propo 
sta d 'una loro c a n d i d a t u r a : 
non l anno noni:, l asc iando 
tu t tav ia in tendere che al mo­
men to oppor tuno, pa s sa t a la 
p r ima fase della c a m p a g n a 
pres idenzia le , po t r ebbe ro pre ­
sentar»: un.i so r t a ri, -< rosa » 
di cand ida t i a! 'e a i t r e forze 
d e m o c r a t i c h e . I n nome tut 
tav I.I s e m b r a c e r t o : quello d: 
P ie t ro Nenie , i on ie c a n d i d ) 
to d. b a n d . e r a . in torno a! 
qua le rao iog l ie r t le forze so 
e ia . is te nelle p r u i v votazio­
ni. P e r il PCI le r .un on : in 
p r o g r a m m a -ono quel le della 
Direzione del par t i to , fis-aia 
r*?r oni::. e dei « g r a n d i e!ot 
; o n . . la i in a s semb lea è in 
p r o g r a n i m a i>: r doma t t ina . 

I siv ialisti lian.ii"» con: rina­
to la se r i e di consultazioni 

con gh al tr i par t i t i , dopo gli 
incontri de l l ' a l t ro ieri con il 
PCI e la DC. Da quest i con­
tat t i non hanno ancora t r a t to 
una conclus ione: una r iunione 
della Direzione sociali.sta. 
p reannune ia t a per la giorna­
ta di oggi, è s ta ta r inv ia t a . 
Non vi è dubbio tu t tav ia sul 
fatto che il g ruppo di r igente 
social is ta cont inuerà a soste­
ne re il t ema di una cand ida­
tu ra PSI . I n g iornale del 
mat t ino . Ixi Repubblica, a t t r i ­
buiva al vice seg re ta r io socia 
lista Signor.le una Ixattuta che 
ha sus i i t a to qua lche reazione 
polemica (cComi ; andrà ri fi 
n'ìTc'.' E' multo .semplice; <> 
sarei elei tu un .•.ncmlisla. np 
pure uu al1r>> qualsiasi, vui 
.*cn:ti il ti'Ktru min i ». L'ono 
revole M a i n a , un nonio d i l l a 
ni mora nz-a d i r fa pa r t e ridia 
delegazione- ulìieialo. ha so-te 
mito che nel par t i to x c'è p:c 
w> accordo * e che l 'unità 7^2 
giunta intorno alla rie!» Osta 
d e i l e l e / i o n e d 'un pres iden te 
social sta non ò d; facc ia ta . 
Il PSI . afferma M a r n a , co 
m e terzo par t i to , r ivendica 
ima presenza al ver t ice dello 
Sta to , i Ne la DC ruiwicui a 
ur.a s'ici candidatura — sog 
giunge — C indici un ca'id'-
I/:J!M non < )cuil:<hi. un sa­
remmo in pre.se.'.'j.j di un vi-
stro veti* verso qi.et'o ari 
dula'-i. ''i'7 iì: una px-z-on^ 
d-'.crirrw.alf>rui verso il PSI. 
di evi ci si dovrehhert <;p:e 
porr ì molivi ». A quel che ci 
rrsni ta . ques to è il d isborso 
olio 1 d : r i sent i socialisti v a i 

C. f . 
(Segue in uitima pag'na) 

Per nascondere la realtà del voto al PCI 

Montecitorio pronto 
ad accogliere 

i «grandi elettori» 
Monte . - i 'o r io e pror.ro a d accogl iere i p.u d: : n . l > >• g rand i 
e l e t to r : > elio ria d o m a n i pomer . i rs io eomincer . . .no a v o t a r e 
per l 'elen.ir .e del s e t t i m o P r e s i d e n t e della Repubbl ica . Q u a n 
rio ,-i a p r i r à la s edu ta so .onne . . saranno t rentar i i ie .w.-.. e 
un z;o:i-.o rial'.'ele/.one del pr.rr.o c a p o dello S ' a t o repubbl i ­
c a n o : a l lora v o t a i o n o s o l t a n t o : 5.15 c o s t i t u c n ' i . i r .cnt rc dal 
TI e r a _ ' j ; u i r o .1 p l e n u m e l e t t o r a l e prev is to dal la C o c t n 
z.oi-.e, con la presenza dei r a p p r e s e n t a n t i delle Reu.mr. . 
P r e n d e n t e de! P a r l a m e n t o ;:. mellita c o m u n e sa rà P I O T O 
Ir.irrao. a : f : a r . c ì t o rial vice p re s iden t e vicar io del S e n a t o . 
E d o a r d o C.itollari.- C e n t i n a i a ri: r a p p r e s e n t a n t . riei;^, s t a m p a 
i t a l i ana ori e s t e ra s e g u i r a n n o ' a v v e n i m e n t o ri. cosi z ra r .de 
n i . evo poli: .co per :'. Paese . NELLA F O T O lavori :n co r so 
ne l l ' au la d; Montec i to r io A PAGINA 4 

In ini articolo clic abbia­
mo pubblicato olla vinilui 
del voto di domenica si no­
tava come in tutte le rcytn-
ni dove le particolari con­
dizioni storico-politiche sug­
gerirono aiustmnentc ai co­
stituenti l'adozione di statu­
ti speciali di autonomia, co­
minciano a manifestarsi po­
sizioni di esasperata e con­
fusa critica al centralismo. 
e ciò anche perchè siamo 
di fronte ad una crisi eco­
nomica, sociale, politica e 
morale di vaste proporzio­
ni. Come in altri momenti 
della nostra storia naziona­
le. le insorgenze di questo 
tipo sono struiiicntaliìzatc 
dalle vecchie classi dirigen­
ti che temono il nuovo. Ma 
è anche vero clic in questi 
momenti di crisi si eviden­
ziano problemi reali e si 
fanno avanti forze popolari 
che non si rassegnano alla 
emarginazione, e può avve­
nire anche che queste for­
ze, in (iiieste occasioni, non 
si riconoscano nei partiti na­
zionali. In t{ucsta situii:ione 
— dicevamo — non basta 
respingere le insorgerne se­
paratìstiche e particolaristi­
che, ma o< c o r r e dare rispo­
ste adeguate ai problemi 
che sono aperti. 

Dunque, non abbiamo at­
teso l'esito del voto per co­
gliere e analizzare 1' fe­
nomeno messo in evidenza 
dai risultati della città di 
Trieste e in Valle d'Aosta. 
Ma una cosa è fare questo. 
altra è dare a tutti i feno-
'veni un medesimo segno. 
non tenere confo clic nella 
cil'.a dt Trieste, ad esem­
pio. esiste • ' " prolìlema spe­
cifico. tanto è vero che non 
vi è riscontro nel resto del 
la regione, hn i>rotc<ta. tei 
caso della ella giuliana. 
non è gencricnn'rn'c m'ol­
ia al sistema dei uarti'i ma 
ha uva causa n,o '?o prò-
cisa: la s'io.'laz'nne del 
trattato di (istmo. Se è gin-

Drammatiche fasi di una regata nell'Adriatico 

Feriti e dispersi nel mare in tempesta 
Bufere di vento costringono all'atterraggio alcuni aerei che partecipavano ad una gara 

PKSCARA - - D r a m m a t i c a av­
ven tura in maro . 1:1 que - i e 
ul t imo o r e d: ma tempii, per 
« leene di pa r tec ipan t i alla 
r o g a t a v elica - Caor le Tremi 
li Cao.-'.e t. Molte i i nba r . a /10 
m delle o l t re 40 pa r tec ipan t i 
a l la r e g a t a sono ;n difficoltà 
a causa di una improvvisa 
b u r r a s c a . Il m a r e , in cer t i 
mement i , a v r e b b e raggiunto 
« t\ r/.a set te 1. Secondo no 
tizie pe rvenu te al ia cap i t ano 
ria di p . r t o di P e s c a r a via 
radio da a lcuni equipaggi che 
hanno avu to modo di comuni 
c a i e si nza ( v r ó nu*c t r c a 

d a r e la loro pov/ .o- ie . a'.<u 
no imbarcazioni s a r e b b e r o d: 
s p e r - c . 

I n a di queste , la <ì.\ge«. 
ha perso un uomo m m a r e 
presso le isole Tremi t i . Si t r a t 
ta d; Luigi Caso, l ' n ' a l t r a . 
elio a t ra t t i , via radio , n e 
sco a d i re di e s s e r e a .sette 
o et to miglia dalla eosta del 
le isolo Trem. t i . dice di es­
sere in ser ie difficoltà. Do­
vrebbe t r a t t a r s i — dicono al­
la cap i t ane r i a di porto — dei 
la . Sp in t of Surpr i se > O H I 
due uomini a bordo. Ad un 'a l 
t r a imbarca / i ene , la » Ale: 

maria ». iscri t ta noi reg is t ro 
del.a t a n t ace r . a d: p irto di 
Venezia, gì; ti- min. de.la ca 
pi taiHr.a ih P e s c a r a sono m i 
s e t : a p r e - t a r i s t v vorso . 

L'uomo e io e r a a bordo. Al 
ber Pass i , d. .Vi ann: d: 
Carbor.ora d: Treviso, è sta 
to r i covera to in ospedale , do 
pò a\er lottato per e r e con­
t ro la furia degli e lement i . 
con d iverse ferite, contusioni 
e f ra t turo . Infine, s empre se 
co.ido notizie delia c ap i t ane 
n a d. porto di P e s c a r a , ini 
r imonlv .a to re fatto usci re dal 
porto di Oriona ha r ischiato 

, di n a u f r a g a r e a causa delle 
j.ro.b-.uve coedizioni del ma 
r e . Anche le motonavi * Dan 
ma • e «Salita Lucia ior.tana» 
Use.te a! largo per 1 soccorsi 

; .-: sono t rova te in grav i d:f-
t'.celia e a s tento nanno ri 

' guadagna to il por to . 
Nella sede del % C-.rco'.o 

i naut ico Santa Marghe r i t a » 

• (Segue in ultima pagina) 

Pericolosi 
polveroni 

sto richtnmare i parliti a ' 
misurarsi con la protesta, a • 
correggere difetti di vertici­
smo. a superare le loro de-
bidezze nel contatto con la \ 
gente: se è giusto auspica­
re che. neìhi traduzione pra­
tica del trattato, si tenga 1 
adeguato conto dello slato ', 
d'animo paiticolare di una ', 
parte dei cittadini di Trie- j 
sic; e se i parlili devono j 
nios*rare di sapersi misura- j 
re con una situazione diffi­
cile. bisogna anche aggiun- i 
gere senza alcuna esilazio- ] 
ne che quell'atto internazio­
nale dello Stato italiano è '. 
giusto sia sotto il profilo po­
litico. sia per le prospettile 
economiche che apre. ìl trat­
tato d' Osimu rispioidc a ."» 
iucontesfabi1e interesse del 
Ut intera nazione, e questo 
nnu ha niente a che vedere 
ne col minio di essere dei 
partili uè col sn'en>a a cui 
evi hanno da1o luogo. Ma 
di questo Nini si occupano 
certi fiiornaUsti ossessiona- , 
ti dall'idea di ammucchia­
re o(]ni manifestazione eri- • 
vca sotto l'unico segno an­
tipartiti. | 

! 

Insorgenza 
improvvisa 

Qualcosa del gecc è <;.--
cadilo auci'c nei coi,i-uen- • 
ti al successo dell'l'uion 
Yaldo'ainc. E;<a e <'ata prc 
sentala come una tnsorgen- ', 
za mtpro'-'-isa. daVc motiva­
zioni recen'i conie se il fe­
nomeno autonomistico vai- 1 

dostano sta da porre in rela­
zione con il quadro politico 
attuale. Si dimentica tutta 
una storia, il fatto che 
l'I'.V. e essa stessa un par­
tilo che nella dimensione 
locale, resa specifica dal bi­
linguismo. ha consolidalo 
una presenti, un sistema di 
alleanze, una dialettica con 
Roma tche ha conosciuto 
fasi positive e fasi meno 
positive) che in nessun ca­
so può essere intesa come 
una subitanea protesta. 

Bello 
spettacolo 

A queste c'c.oni 51 guar­
dava. da pm pinti. 1 011 uno 
stato d'animo che definirem­
mo * da II moggio • »• . o " 
In •speranza, 'un'altro 1 he se 
greta, che ne usassero con­
fermate e ra'forzate le ten-
tlcnzc vere o presunte rive­
latesi in quel turno di am­
ministrative parziali. Sou e 
stato cosi . E occorre, dire 
che non hanno offerto un 
'odio spettai olo quei giorna­
li che hanno scaricato s-iHc 
prime pagine titoli e giudi­
zi partoriti da'la loro j i r r n -
. o o u r ma che prcsci"do<trt 

<:.c! tutto dana reatta dei tat­
ti: uno realtà che vct'.e il 
l'CI confermare inla'.ta la 
}iro)>ria torza m Va!le d'Ao­
sta e migliorare sensibilmen­
te in Ernh-Venezia (iiuha 
rispetto alle regionali jireee-
denv (nonostante la perdi­
ta che anche il PCI ha subi­

to nella circoscrizione tris 
stivai. Ciò vuol dire che m 
intere zone 1 comunisti si av 
vicinano di molto alle punte 
alte del 11175. il dato più re­
cente e omogeneo di cui si 
dispone, poiché nelle politi­
che del I91t> pesò il voto di 
un numero elevato di mi­
litari. 

Diverso dal 14 maggio è / ' 
andamento complessivo del­
le forze polii'che. Allora, in 
molli casi, all'arretramento 
del PCI tecc riscontro il un-
ghoramctiio dr molti degli 
altri partiti, \clle elezioni dì 
domenica, invece, si regi-
s'ra il contrario, tanto che 
il PCI e l'umctt partito che 
migliora la consistenza dei 
propri suffragi rispetto alle 
precedenti regionali. Molti 
commentatori, di fronte a 
(picstt dati di iatto. hanno 
cercalo di dissimulare disap-
punto e irritazione enfatiz­
zando la ' rottura » dell'elet­
torato nei rispetti dei - par­
tili v QuaU-nnn e andato ol­
tre piochimaudo spudorata­
mente d falso e eoe la con-
tiii'iazìo-ic. del calo ilei co­
ni must '. 

Cosa cotis'ghare a questi 
os.sr» CH'IO ;'* Aiolatc a rileg­
gili! iji' editoria1 > rlir ave­
te sciil'o dopo il 14 maggio 
e domandatevi sr potreste 
o<7fjj ripubblicarne qualcuno 
stille vostre colonne. 

Resta, anche per noi. ti 
problema rappresentato dal­
l'affermazione delle . spinte 
separatistiche e'ne. dove c'è 
stata, ha toccalo anche il no­
stro elettorato: e resta lo 
scarto, benché contenuto, ri-
spetlo ai ris diati del lfi76. 
Li riflessione, la ricerca 
autocritica iniziata dolio il 
14 maggio devono coi>t'nua-
re con ar.c(tr maggiore irn-
jicgito e ;«/» s/foir; iion urrà, 
co're uri tics'drri ilei nostri 
avversari, per cercare i mo 
tr-'i di un derlivo n:elutfahi-
le. ?•>»;. come segnalano It 
elezioni di domenica, perchè 
e possibi'e correggere, recti-
ncrare. avanzare. 

Amedeo 

NEVICATE SUL GRAN SAS 
SO E IN LIGURIA. ALTRE 
NOTIZIE SUL MALTEMPO. 
A PAG. 5. 

C E r.on /o« fo per un par- 1 
. . ch ia re che ci ha d:ver-

tito. non ag-znungercniio 
P'irola, OQQ:. a quanto. «:* 
queste co lonne , e stato g:a 
scrìf.o ieri, con compia­
ciuta compostezza ir-.prcn-
rfnrfo anche le inccccp'bi- i 
li dich:araz:oni del com­
pagno Consulta). *ui rivjl- I 
tati conseguiti dai comu­
nisti nelle elezioni di do 
vieniea scorsa. Ma e suc­
cesso che il • Geniale n Ka 
cambiato sede e Monta­
nelli lo annunciava ieri 
avvertendo i lettori che 
oltre il solito scompiglio 
de: traslochi, questa volta 
i redattori e gli stessi ope­
rai del suo giornale debbo­
no anche impratichirsi di 
nuove tecnologie molto 
diffìcili da capire e da ap­
plicare correttamente. Ba-
ftt dire che l'uso del vec­

chio piombo nriiQ-avrj'e 
non esiste p:u e ''i sua 1 e-
c r si deve ricorrere all'im­
piego di un infernale -. e er-
ic'.o elettronico •• del <{un 
le nessuno ha ancora covi 
preso nulla, ma ( >:c già m 
redazione, forse nel inno 
tentati'o di rabbonirlo. 
chiamano familiarmente 
«.Amedeo . 

Il direttore del «Genia­
le •> si e sentito in duicre 
di comunicare ai lettori 
che finche questo ermo 
s t ruoso ftg>regg.o:> non sa­
rà addomesticato, sul gior­
nale potranno apparire le 
notizie pui incredibili e 
assurde, ma non si è ac­
corto che il « casotto n è 
già cominciato ieri, quan­
do è comparso un vistosis­
simo titolo su sei colonne 
m apertura di prima pa­
gina, che diceva cosi: 

•t Cor . fe rmato :! CA'.O d e : 
comuni.- : : — r.e. Frinì:-
\ > n e z : a G.u. :a e Aosta ». 
.V07; 11 pnre clic, basti? Ci 
*ono due realtà che tutti 
1 g:ornali, ind-'tintamen-
te, ieri hnr.no doluto 
1 molti a denti stretti) re-
otstraie: che 1 comunisti 
hanno dappertutto miglio 
rato le loro posizioni ri­
spetto alle precedenti re­
gionali. non essendo lecito 
1 specialmente in queste 
due regioni di frontiera e 
di emigrazione) :l confron­
to con le politiche, con­
fronto del resto negativo 
per tutti 1 partiti mag­
giori. 

Questo Montanelli e na 
to con la camicia. I suoi 
amministratori, probabil­
mente ignari guanto lui. 
ordinano un nuovo appa­
recchio a tutti meompren-

*'bi'e e. fra tanti the ce 
nr tono , g'iene capita uno 
anticomunista. Una tolta 
noi to'.ei amo comperare 
un gozzo u-ato su una 
spiaggia: il pm convenien­
te p--r 7 nostri icnr>! mez-
zi -1 chiamala r. Benito -, 
cow era stato a suo tem­
po registrato e non ci sen­
timmo d: acquistarlo. Pu­
ra iella. Iniece Montanel­
li troia «Amedeo .> e. co­
me si ved'', e già pronto 
per l'uso. Certo, per capir­
lo fino in fondo et vorreb­
be un deficiente sicuro, 
uno di quelli dei quali ti 
puoi fidare. Per ventre in­
contro a Montanelli, al 
quale ci lega la ben nota 
simpatia, ci siamo subito 
informati: l'on. Rossi di 
Montelcra fino a stasera 
sarà sicuramente a To­
rino. Fortabraecl* 
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